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Norme & Tributi

Introdotti dalla legge  di 
Bilancio 2021 non risultano 
notificati a Bruxelles

Decontribuzione fino 
a 6mila euro annui 
per le assunzioni nel 2021-22

Lavoro

Enzo De Fusco

Le imprese non possono ancora utiliz-
zare i benefici per giovani e donne in-
trodotti dalla legge di Bilancio 2021 
poiché si è in attesa che venga rilasciato 
il  via libera della Commissione euro-
pea. Dopo quasi sei mesi, sono ancora 
bloccati  provvedimenti  urgenti per la 
ripresa del mercato del lavoro ed è sin-

golare che a tutt’oggi non siano arrivate 
le autorizzazioni comunitarie, che in 
genere sono tempestive. Le norme in 
questione sono due.

La prima, riguarda i giovani under 
36 ed è contenuta nei commi da 10 a 15 
della legge 178/2020, in cui è stato sta-
bilito che per le nuove assunzioni a 
tempo indeterminato e per le trasfor-
mazioni dei contratti a tempo determi-
nato in contratti a tempo indetermina-
to effettuate nel biennio 2021-2022, al 
fine di promuovere l’occupazione gio-
vanile stabile, è previsto l’esonero con-
tributivo nella misura del 100%, per un 
periodo massimo di trentasei mesi, nel 
limite massimo di importo pari a 6.000 
euro annui, con riferimento ai lavora-
tori che alla data della prima assunzio-
ne incentivata non abbiano compiuto 
il trentaseiesimo anno di età.

La seconda è contenuta nel comma 
16, sempre della legge di Bilancio, con 
cui è stato previsto che, in via speri-
mentale, per le assunzioni di donne la-

voratrici effettuate nel biennio 2021-
2022 l’esonero contributivo introdotto 
dalla legge Fornero (articolo 4, commi 
da 9 a 11, della legge 92/2020) è ricono-
sciuto nella misura del 100% nel limite 
di 6.000 euro annui.

Entrambe le norme (commi 14 e 18) 
prevedono che i benefici sono conces-
si ai sensi della sezione 3.1 della comu-
nicazione della Commissione europea 
C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, 
recante un «Quadro temporaneo per 
le misure di aiuto di Stato a sostegno 
dell’economia nell’attuale emergenza 
del Covid-19», e nei limiti e alle condi-
zioni di cui alla medesima comunica-
zione. Le disposizioni agevolative, in-
fatti, sono subordinate all’autorizza-
zione della Commissione europea (ar-
ticolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione). 

In genere, la Commissione europea 
mette in trasparenza tutte le notifiche 
degli aiuti di Stato effettuate da parte 
degli Stati membri compreso quelle 

to sino alla fine del 2021. Il mecca-
nismo riprenderà a operare dal 1° 
gennaio 2022. Su questo specifico 
punto il Sostegni bis dispone che 
l’importo delle prestazioni in pa-
gamento con decorrenza antece-
dente il 1° ottobre 2021 è calcolato 
applicando le riduzioni corri-
spondenti ai mesi di sospensione 
trascorsi. Stando a quanto si legge 
nella norma, quindi, ripresa del 
meccanismo di diminuzione da 
gennaio, ma gli importi di Naspi 
verranno decurtati tenendo conto 
anche dei mesi di sospensione. Si 
tratta di un calcolo a esclusivo ap-
pannaggio dell’Inps, i cui dettagli 

verranno meglio specificati dal-
l’Istituto.

La facilitazione viene finanziata 
con uno stanziamento di 327,2 mi-
lioni per il 2021.

L’agevolazione si va ad aggiun-
gere a quella già prevista dal decre-
to Sostegni (Dl n. 41/21, convertito 
dalla legge n. 69/21) consistente 
nella possibilità – fino al 31 dicem-
bre 21, di non tenere conto – ai fini 
della concessione dell’assegno - del 
requisito delle 30 giornate di lavoro 
effettive nei 12 mesi antecedenti 
l’inizio del periodo di disoccupazio-
ne che, ordinariamente, costituisce 
una condizione imprescindibile per 
l’ammissione. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

quotidianolavoro.ilsole24ore.com 
La versione integrale dell’articolo

‘ Da gennaio l’indennità 
dovrebbe però essere
decurtata tenendo 
conto anche dei mesi 
di sospensione

Incentivi per under 36 e donne 
in attesa del via libera europeo

che riguardano gli aiuti Covid-19. In 
particolare, tutte le richieste di auto-
rizzazione sono esposte sul sito ht-
tps://ec.europa.eu/competition/
elojade/isef/. Esaminando i dati 2021 
si trova la notifica del 13 febbraio  da 
parte dello Stato italiano relativa al-
l’esonero contributivo alternativo alla 
cassa Covid-19 previsto dall’articolo 12 
del Dl 137/2020 che è stato autorizzato 
il 23 febbraio 2021. Sempre il 13 febbra-
io 2021 lo Stato italiano ha notificato  la 
richiesta di autorizzazione dell’incen-
tivo Sud previsto dalla legge di Bilan-
cio 2021 che risulta approvato cinque 
giorni dopo, ossia il 18 febbraio 2021. 

Nell’elenco non sono riportate le 
notifiche relative ai due incentivi gio-
vani e donne presenti sempre nella 
legge di Bilancio 2021. Resta da capire 
se si tratta solo di un mancato aggior-
namento del sito europeo, oppure se 
lo Stato italiano non ha ancora inol-
trato la notifica.
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Fino al 31 dicembre
Naspi liquidata in base
ai valori del 26 maggio

Sospesa  la riduzione del 3% 
mensile dal primo giorno 
del quarto mese di fruizione

Sostegni bis

Antonino Cannioto 
Giuseppe Maccarone

I beneficiari della Naspi percepi-
ranno l’indennità nella misura in 
essere al 26 maggio 2021, senza al-
cuna diminuzione; e ciò varrà per 
l’intero anno 2021. A prevederlo è 
l’articolo 38 del decreto Sostegni bis 
(Dl n. 73/21), che interviene sul co-
sìdetto décalage dell’assegno di di-
soccupazione prevedendone, di 
fatto, il congelamento. A fronte di 
questa disposizione, sino al 31 di-
cembre 2021, l’ammontare Naspi 
non subirà decrementi e continuerà 
a essere corrisposto nell’importo 
pagato dalla data di entrata in vigo-
re del Sostegni bis, che è appunto 
quella del 26 maggio.

Con questa norma il legislatore 
- nell’intento di agevolare i percet-
tori di Naspi durante l’emergenza 
epidemiologica – interviene sull’ar-
ticolo 4, comma 3, del Dlgs n. 
22/2015. La disposizione, ora tem-
poraneamente riformata, prevede 
una riduzione della Naspi del 3% 
ogni mese a decorrere dal primo 
giorno del quarto mese di fruizione.

Il décalage non si applicherà, 
sempre sino al 31 dicembre 2021, 
anche alle nuove erogazioni di Na-
spi con decorrenza dal 1° giugno al 
30 settembre 2021.

Adeguamento, dunque, blocca-

Fondo studi, slitta il contributo per i  piccoli

I datori fino a 5 dipendenti
potranno versare a giugno
o luglio lo 0,45% di maggio

Ammortizzatori

A pochi giorni dalla scadenza 
del primo versamento al nuovo 
Fondo di solidarietà delle atti-

vità professionali (si veda il Sole 
24 Ore del 27 maggio scorso), 
l’Inps consente ai datori con più 
di tre e fino a cinque dipendenti 
di assolvere all’obbligo contri-
butivo per il mese di maggio 
2021 all’interno delle denunce 
di giugno o luglio prossimo. 

Con il messaggio  2265/2021, 
l’Istituto permette ai professio-
nisti con più di tre e fino a 5 di-
pendenti (calcolati come media 
nel semestre precedente) di 

rinviare il versamento del con-
tributo dello 0,45% per la men-
silità di maggio 2021 dall’ordi-
nario termine del 16 giugno a 
quello del 16 luglio o del 20 
agosto, a seconda che il contri-
buto sia inserito nella denuncia 
di competenza di giugno o in 
quella di luglio 2021. 

Il 16 giugno rappresenta, in-
fatti, la prima ordinaria sca-
denza del versamento del nuo-
vo contributo al Fondo, indivi-

duata dall’Inps nella circolare  
77/2021. Il beneficio, consi-
stente nella possibilità di rin-
viare fino a due mesi il versa-
mento del contributo di com-
petenza di maggio 2021, viene 
pertanto riservato ai soli datori 
esclusi dal Fondi di integrazio-
ne salariale.
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Lavoro e previdenza
RIFORMA DEGLI ACCONTI,
OK DA EUROSTAT
Il progetto di riforma degli acconti 
targato Lega - delineato nella proposta 
di legge di Alberto Gusmeroli -  con la  

rateizzazione da gennaio a giugno  del 
secondo acconto delle imposte di 
novembre incassa - a quanto si 
apprende - l’ok tecnico di Eurostat. 
Non servirà una copertura finanziaria

Vo

VkVSIyMjVm9sb0Vhc3lSZWFkZXJfQ2FtZXJhIyMjZGJlN2Y4YTgtYzUxMy00MDhiLTlhMjAtNDBiNGJjOGFjY2U4IyMjMjAyMS0wNi0xNVQwNjoyMjoxNyMjI1ZFUg==


